
 
 

 
 

              

ORDINANZA N. 21 DEL 12.03.2026  

 

OGGETTO: APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE RISCHIO INCENDI 

BOSCHIVI - REALIZZAZIONE DI FASCE PARAFUOCO E RECUPERO ED 

ORDINARIA MANUTENZIONE DELLE SUPERFICI AGRICOLE URBANE E 

PERIURBANE, INCOLTE E/O ABBANDONATE.   

 

IL SINDACO 

 

PREMESSO che la prevenzione dello sviluppo e soprattutto della propagazione degli incendi  è 

affidato ad una corretta gestione dei territori mediante la diffusione di buone pratiche, quali la 

realizzazione di fasce parafuoco ed il recupero ed ordinaria manutenzione delle superfici agricole 

incolte e/o abbandonate; 

 

CONSTATATO che, in particolare nella stagione estiva, il fenomeno degli incendi boschivi inclusi 

quelli che si propagano anche su aree di interfaccia urbano-rurale, provocano gravi ed ingenti danni 

al patrimonio forestale, al paesaggio, alla fauna e all'assetto idrogeologico del territorio comunale, 

nonché rappresentano un grave pericolo per la pubblica e la privata incolumità; 

 

CONSIDERATO che la pericolosità dello sviluppo e soprattutto della propagazione degli incendi 

raggiunge il massimo grado in funzione del c.d. esposto, cioè quando il fuoco si origina e/o propaga 

interfacciandosi con insediamenti umani in aree urbane o periurbane, mettendo a rischio la salute e 

l’incolumità dei residenti e dei loro beni; 

 

CONSIDERATO che il Comune di ITRI appartiene ad una “Classe di Pericolosità agli incendi” 

MOLTO ALTO, con circa 2.000 ha percorsi da incendio riferiti alla serie storica 2006-2016, di cui 

circa la metà in più di una circostanza, e che soltanto nel 2024 ci sono stati circa 600 ha percorsi dal 

fuoco in circa 22 occorrenze; 

 

CONSIDERATO che il fenomeno dell’abbandono dei coltivi, soprattutto oliveti, è sempre più 

frequente nel territorio comunale con la tendenza ad evolversi in GARIGA, una delle cenosi con un 

GRADO DI INCENDIABILITÀ molto alto (80/100), contrariamente ai coltivi ed in particolare gli oliveti 

(15/100), ed uno GRADO DI DIFFICOLTA DI SPEGNIMENTO altrettanto alto (90/100), contribuendo in 

tal modo allo sviluppo e soprattutto alla propagazione degli incendi ingigantendone le dimensioni;  

 

RITENUTO indispensabile adottare gli opportuni provvedimenti, tesi all’esecuzione di urgenti 

interventi a salvaguardia della pubblica incolumità; 

 

DATO ATTO che in data 02.03.2026, prot. n. 3598, è stato richiesto alla competente Area della 

Regione Lazio se, a fronte dell’emanazione di tale ordinanza contingibile ed urgente (art. 54, 

comma 4, del TUEL), l’attuazione delle attività manutentive della vegetazione e le pratiche 
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colturali obbligate, che prevedono il solo taglio lungo fasce stradali, senza manomissione del 

suolo, di fatto non soggette a nessuna forma di ulteriore preventiva autorizzazione, comunicazione, 

o altra tipologia di atto abilitativo, quando interessa terreni ed immobili ricadenti all’interno di siti 

della “Rete Natura 2000”, debba ritenersi soggetta o esclusa dalla procedura di valutazione di 

incidenza, in applicazione della DGR n.938 del 27.10.2022 “Linee guida per la Valutazione di 

Incidenza nella Regione LAZIO”; 

 

VISTA E RICHIAMATA la nota trasmessa dalla Regione Lazio – Direzione Regionale 

Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale – Area protezione e Gestione 

della Biodiversità – prot. n. 0271366.12-03-2026, acquisita al protocollo comunale con progressivo 

n. 4411 del 12.03.2026, ad oggetto “Quesito in merito alla assoggettabilità alla Procedura di 

Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art 5 del DPR 357/97 e s.m.i. e della DGR 938/2022 per 

interventi di taglio della vegetazione per prevenire incendi oggetto di Ordinanza Sindacale”; 

 

CONSIDERATO che il sottoscritto Sindaco è l'Autorità preposta a garantire, quale ufficiale di 

governo, l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana ai sensi dell’art. 54 co. 4 T.u.e.l.; 

 

PRESO ATTO che il provvedimento è rivolto alla generalità delle persone e pertanto non è 

necessaria la previa comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7 - L. 241/1990; 

 

VISTO l'art. 3 co. 1 lett. c) del D.lgs n.1 del 2018 “Codice di protezione civile” che individua il 

Sindaco quale Autorità territoriale di protezione civile; 

 

VISTA la legge 21/11/2000, n. 353, "Legge quadro in materia di incendi boschivi"; 

 

VISTO l'art. 255 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 "Norme in materia ambientale"; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante: "Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO l'art. 54, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali; 

 

VISTO la Legge n. 241/1990 ess.mm. e ii.; 

 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

 

per le motivazioni illustrate in premessa, che si intendono integralmente riportate e trascritte 

 

ORDINA 

 

 a tutti i possessori di aree agricole adiacenti ai boschi, qualora sussista continuità nella copertura 

vegetale fino all'area boscata e confinanti con  ferrovie e con strade di qualsiasi ordine, comunale 

(incluse qualsiasi strada locale sia di natura vicinale che di natura forestale) o superiore, che 

ospiti traffico sia locale che extra-locale, precedentemente il periodo di rischio di incendio e per 

la durata dello stesso, di procedere: 

 alla realizzazione di una fascia parafuoco di ampiezza non inferiore a 5 metri priva di 

vegetazione al confine con la strada, la ferrovia oppure con il bosco, mediante il taglio 

periodico della vegetazione erbacea, cespugliosa ed arbustiva ed all'eliminazione dei ricacci, 

fatta eccezione delle specie protette ai sensi della L.R. n. 61/1974; 



 alla manutenzione, alla pulizia ed al ripristino dell’attività ordinaria di coltivi abbandonati 

nelle aree già qualificate tali al catasto; 

 a tutti i possessori di terreni e scarpate in zona urbana e periurbana incolti e/o abbandonati, cioè 

privi di una ordinaria manutenzione, precedentemente il periodo di rischio di incendio e per la 

durata dello stesso, di procedere ad eseguire una ordinaria e/o straordinaria manutenzione a 

carico della vegetazione erbacea ed arbustiva in modo da annullare il rischio di sviluppo e/o 

propagazione di incendi, sia di natura dolosa che colposa.    

I tagli di manutenzione della vegetazione arbustiva ed arborea, al fine di evitare il possibile 

insorgere e propagazione degli incendi, qualora eseguiti in aree NATURA2000 comporta l’obbligo 

a rilasciare nuclei di arbusti di almeno 10 mq ogni 1000 mq di superficie di intervento.  

 

DISPONE 

 

Che la mancata osservanza della presente Ordinanza comporta la sanzione amministrativa 

pecuniaria prevista dall'art.7 bis del D.lgs.267/2000 da un minimo di € 25,00 ad un massimo di € 

500,00, con applicazione dell'art.5 legge 689/81 in tema di concorso di persone nella violazione 

amministrativa, fatto salvo l'eventuale diverso importo stabilito con atto della Giunta Comunale ai 

sensi dell'art. 16 c.2 della Legge 689/1981 che stabilisce “Per le violazioni ai regolamenti ed alle 

ordinanze comunali e provinciali, la Giunta comunale o provinciale, all'interno del limite edittale 

minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso importo del pagamento in 

misura ridotta, in deroga alle disposizioni del primo comma”, e le ulteriori sanzioni amministrative 

applicabili ai sensi della normativa vigente; 

 

DISPONE 

 

La pubblicazione della presente Ordinanza: 

- all’Albo Pretorio on-line del Comune di Itri; 

- sul sito istituzionale del Comune di Itri; 

e, altresì, la trasmissione a : 

- Prefettura di Latina:  prefettura.preflt@pec.interno.it; 

- Gruppo Carabinieri Forestale Latina: flt43033@pec.carabinieri.it; 

- Regione Carabinieri Forestale Lazio - Stazione di Gaeta: flt43037@pec.carabinieri.it; 

- Commissariato di Polizia di Stato di Gaeta: dipps142.5100@pecps.poliziadistato.it; 

- Comando Polizia Locale di Itri: polizialocale.itri@pec.it; 

- Comando Compagnia Carabinieri di Itri: tlt30136@pec.carabinieri.it; 

- Guardia di Finanza Compagnia di Formia: lt1360000p@pec.gdf.it; 

-   Comando Guardiaparco del Parco Naturale dei Monti Aurunci:  

    parcomontiaurunci@pec.regione.lazio.it; 

- Servizio Agricoltura Comune di Itri: suapcomuneitri@pec.it; 

 

INFORMA 

 

che avverso il presente provvedimento è ammesso entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo 

pretorio, ricorso al TAR o in alternativa, entro 120 giorni dalla pubblicazione, ricorso straordinario 

al Presidente della Repubblica. 

 

Dalla residenza comunale, 12/03/2026 

 

                                                                                                        Il Sindaco 

                       Andrea Di Biase 
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